Quaresima 2003 

Il 2003 è stato proclamato dall’ONU “Anno internazionale dell’acqua dolce”. 

Questi sono i dati diffusi dall’ONU:

Un miliardo e cento milioni di persone, più o meno un sesto della popolazione mondiale, non hanno accesso ad acqua sicura e 2 miliardi e 400 milioni, ossia il 40 per cento della popolazione del pianeta, non dispongono di impianti igienici adeguati.

Ogni giorno, circa 6.000 bambini muoiono per malattie causate da acqua inquinata, da impianti sanitari e da livelli di igiene inadeguati – come se 20 jumbo jet si schiantassero ogni giorno.
Si stima che acqua non potabile e impianti igienici inadeguati siano all’origine dell’80 per cento di tutte le malattie presenti nel mondo in via di sviluppo.
Donne e bambine tendono a soffrire maggiormente a causa della mancanza di impianti igienici.
Lo sciacquone della toilette in un paese occidentale impiega una quantità d’acqua equivalente a quella che, nel mondo in via di sviluppo, una persona media impiega per lavare, bere, pulire e cucinare nell’arco di un’intera giornata.

Nonostante il 70 per cento della superficie del pianeta sia coperto di acqua, solamente una frazione di essa — il 2,5 per cento — è dolce, e di questa percentuale il 70 per cento è congelato nelle calotte polari. Il rimanente è presente sotto forma di umidità nel terreno. Questo fa sì che meno dell’uno per cento delle risorse di acqua dolce del pianeta siano disponibili per un utilizzo da parte dell’uomo. 

L’Anno Internazionale dell’Acqua offre alla comunità internazionale un’opportunità per accrescere la conoscenza, promuovere le pratiche giuste, motivare le persone e mobilitare le risorse per soddisfare le necessità umane fondamentali e gestire le risorse idriche in modo sostenibile.
I leader delle Nazioni Unite hanno concordato di dimezzare entro il 2015 la percentuale di persone che non dispone di accesso all’acqua sicura da bere.
Essi hanno inoltre concordato di sviluppare, entro il 2005, piani nazionali di gestione e rendimento idrici.
Il miglioramento dell’impiego dell’acqua è fondamentale per tutte le altre dimensioni dello sviluppo sostenibile.”

Dedicare il tempo di Quaresima a riflettere e a risparmiare sull’acqua è un modo importante di contribuire allo sviluppo dei popoli in difficoltà.

Nelle cinque settimane svilupperemo caratteristiche dell’acqua che richiamano aspetti importanti della vita e della fede in un cammino di conversione ritmato come sempre dalla Parola di Dio delle domeniche. Anche l’impegno concreto suggerito è collegato con il simbolo dell’acqua, mentre si potrà suggerire rinunce e piccoli risparmi per raccogliere fondi perché l’acqua sia accessibile a tutti.

Il mercoledì delle ceneri può essere l’introduzione al discorso. I materiali che seguono possono servire sia per la Messa sia per una semplice celebrazione.







